
POLITICA INTERNA 

La crisi Il Pei si appella a Cossiga 
perché non sia reiterato il primo decreto 
Occhietto: «Sarebbe inammissibile, 
tanto più dopo lo sciopero generale» 

il governo 
sfidi il Parlamento» 

Il Pici si è rivolto al capo dello Stato, garante della 
Corretta applicazione delle regole costituzionali, 
perché II governo dimissionario non proceda sta­
mane ad un atto «istituzionalmente e politicamen­
te inammissibile»:, la reiterazione del decreto sui 
ticket. «Dopo H grande sciopero che ha fatto pre­
cipitare la crisi, sarebbe una sfida ed un esproprio 
dei poteri del Parlamento», denuncia Cicchetto. 

«•ROMA. L'annuncio del 
passo al Quirinale - una! lette­
ra a Francesco Cossiga del se­
gretario generale del N - e 
stalo dato dallo Meno Oc-
chetto ai giornalisti nel corso 
di una conferenza stampa 
(cui hanno preso parte anche 
Antonio Banollno e Claudio 
Petruccioli) a Botteghe Oscu-

» re nella larda mattinata di ieri, 
dopò una riunione della se­
greteria' dedicata all'esame 
digli sviluppi dena'Crisi. Svi­
luppi assai inquietanti, come 
testimoniava la notizia diffusa 
da palazzo Chigi che Ciriaco 
De Mila ha convocalo per le 
10,30 di oggi il dimissionario 
Consiglio dei ministri per rei-

. tarare, tra vari provvedimenti, 
proprio il decido eh* ha isti­
tuito l'Iniqua tassa sulla maial­
ila, 

•Consideriamo questa reite­
razione un atto Istituzional­

mente e politicamente inam­
missibile - ha rilevato Cicchet­
to - , e per questo mi sono ri­
volto al presidente della Re­
pubblica, quale garante della 
Costituzione e a cui competo­
no particolari poteri durante 
una crisi di governo, perche 
non l i consumi un gesto che 
avrebbe ripercussioni gravi su 
luna la vita Istituzionale e che 
aggraverebbe in modo pro­
fondo i rapporti tra l'opposi­
zione e una maggioranza che 
si porrebbe fuon della legali-
la-. 

Perche allo inammissibile? 
In primo luogo c'è II dato poli­
tico, su cui ha insistito Cic­
chetto: «Questo decreto quali­
fica la manovra del governo, e 
non per un aspetto particola­
re. Tant'è che su di esso è 
esplosa l'opposizione della 
stragrande maggioranza so­

ciale del paese con uno scio­
pero generale senza prece­
denti nell'ultimo decennio. 
Tant'è che esso è una delle 
cause dello scollamento della 
maggioranza e della crisi nel 
rapporto governo-società rea­
le». Ecco allora il passo su 
Cossiga: «La reiterazione di 
questo decreto anteporrebbe 
alla formazione del governo 
un aspetto qualificante del 
programma predefinlto addi­
rittura per decreto. Un'eviden­
te espropriazione dei poteri 
del Parlamento, gravissima e 
senza precedenti da parte di 
un governo che non e nella 
pienezza dei poteri. E un con­
dizionamento insopportabile 
dello stesso svolgimento della 
cnsi in atto: la venhea e la va­
lutazione di una parte fonda­
mentale della politica gover­
nativa dove finirebbero? Sen­
za conlare che il decreto origi­
nario non è stato approvato 
per tempo nemmeno da una 
delle Camere. E che la Corte 
costituzionale ha npetutamen-
te denunciato l'uso disinvolto 
della decretazione d'urgenza». 
Dunque per Occhetlo «un allo 
cosi grave non sarebbe senza 
conseguenze sulla vita istitu­
zionale: diventerebbe assai 
difficile prendere sul serio le 
reiterate manifestazioni di vo­
lontà di discutere sui corretto 

funzionamento delle nostre 
istituzioni: e aggraverebbe, i 
rapporti Ira maggioranza e 
opposizione perché verrebbe­
ro meno'condizioni essenziali 
per una corretta gestione del­
la crisi di governo». 

Ma il presidente della Re­
pubblica che cosa pud fare, 
come può rispondere?, è stata 
la prima domanda partila da 
una vera e propria folla di 
giornalisti. Occhetlo: «Se il ca­
po dello Slato condivide la 
nostra opinione pud non con­
trofirmare il decreto. Oppure 
esercitare altre forme di inter­
vento politico - in questo caso 
del tutto legittime - per consi­
gliare al governo una condot­
ta coerente con i limitati com­
piti di un esecutivo dimissio­
nario». Petruccioli. «...E un go­
verno dimissionario resta in 
carica solo per il disbrigo de­
gli affari correnti. Questa dei 
ticket non è certo ordinaria 
amministrazione!». 

Il Pei conferma di esser 
contrario a qualsiasi ipotesi di 
congelamento della crisi sin 
dopo le elezioni europee del 
18 giugno? «Per dare un giudi­
zio compiuto sull'evoluzione 
della crisi - ha risposto Oc­
chetlo - , bisogna prima vede­
re se stiamo operando in un 
clima di correttezza costituzio­
nale, Per ora registriamo che 

una crisi seria viene condotta 
in modo poco serio, con un 
uso strumentale, in un mo­
mento delicatissimo, delle isti­
tuzioni a fini elettorali. È un 
altro esempio del processo 
degenerativo in atto. Chiaro 
quindi che una.risposta positi­
va di Cossiga ricondurrebbe la 
crisi su corretti binari». E se la 
risposta fosse negativa? «La 
valuteremo», ha risposto Oc­
chetlo. 

Da pia parti ci si preoccupa 
che i tempi lunghi della cnsi 
creino problemi al Parlamen­
to. Rischiano già di saltare 
persino i tempi della sessione 
di bilancio. È possibile pensa­
re ad un'intesa? Bassollno: «Ef­
fettivamente ci sono provvedi­
menti che possono essere 
esaminaU rapidamente. Gli 
stessi sindacati sollecitano per 
esempio la riforma della cassa 
integrazione e altre misure ur­
genti per II mondo del lavoro. 
Ma per i ticket non può valere 
questo discorso: l'ultimo atto 
su cui il governo De Mila si è 
consumato sarebbe anche il 
primo del nuovo governo, un 
paradosso inconcepibile. Bi­
sogna andare nella direzione 
opposta: riprendere il dialogo 
col sindacali, rinunciare al de­
creto e lavorare sui temi veri 
della riforma sanitaria. Oltre­
tutto si vuole reiterare un 

Il presidente incaricato si dovrebbe limitare a un sondaggio 

Craxi chiede un «esploratore» 
iejifiuta riforme eletta 

Niente «leggi elettorali truffaldine» e niente incari­
co a chi crea «un clima di polemiche faziose e di 

, ultimatum». CI vuole un esploratore, capace di ri-
, cercare «tutte le vie di una soluzione di collabora­

zione». Craxi detta le sue condizioni e avverte il 
Quirinale: «lo sono certo che le decisioni del capo 
dello Stato aiuteranno a incalanare la crisi verso 
un cammino il meno accidentato possibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MATERA Forse non era 
slato capilo. Forse s'era spie­
gala male, 0 forse ha sempli­
cemente cambiato Idra, Ma 
ora Crani annuncia che que­
sta crisi deve cominciare con 
un esploratore. E che la di­
sponibilità socialista a rifare 
un governo con la De di Forla-
ni «verrebbe meno in un clima 
di polemiche leziose e di ulti­
matum». E sarebbe del tulio 
nulla se sul tavolo della trana­
tiva «tosse posata la minaccia 
di leggi elettorali truffaldine». 

E cosi Bettino Craxi a Mele­
rà usa le ultime ore a disposi­
zione per lar sapere al Quiri­
nale e alla De di non gradire il 
«Incarico pieno a Ciriaco De 
Mita e di preterire un esplora­
tore. Rivolgendosi a Cossiga 
dice: «lo sono certo che le de­

cisioni che il capo dello Stato 
vorrà prendere aiuteranno ad 
incanalare la crisi verso un 
cammino il meno incidentato 
possibile», Rivolgendosi a FOT-
leni, avvisa: «Valuteremo at­
tentamente le posizioni e le 
proposte che la De farà nel 
momento in cui toma ad 
avanzare la sua candidatura 
per la guida di un governo di 
coalizione con la presenza 
determinante del Psi» 

Tutto questo Craxi lo fa sa­
pere appunto a Matera, dove 
in un clima un po' surreale ar­
m a a chiudere la campagna 
elettorale socialista per il voto 
amministrativo di domenica. 
Roma-Bari su un aereo priva­
to, poi a Matera in elicottero, 
quindi l'incontro co) folto 
gruppo di giornalisti che at-

tende di poterlo Interrogare 
nellannunciala conferenza 
slampa. «Una conferenza 
stampa? Quale conferenza 
stampa? C'è un equivoco-. 
Come volete che, a crisi appe­
na avviata, e con le consulta­
zioni appena aperte, faccia 
una conferenza stampa?». In­
somma, niente di niente. Ma è 
poco più che un capriccio, vi­
sto che un quarto d'ora dopo 
fa portar già un testo scritto 
che dimostra come, «a crisi 
appena amata e con le con­
sultazioni appena aperte», 
Craxi qualcosa da dire ce l'ha. 
E dunque, ecco la dichiarazio­
ne Tranquillizzante, all'inizio: 
«Nel momento stesso in cui 
prendevamo atto dell'esaurirsi 
di una situazione, abbiamo 
manifestato la nostra volontà 
costruttiva, la nostra disponi­
bilità a concorrere a una nn-
novata collaborazione». Dai 
Ioni ultimativi col passare del­
le righe: «Al capo dello Stato 
abbiamo confermato questa 
nostra disponibilità costrutti­
va. Essa verrebbe meno in un 
clima di polemiche faziose e 
di ultimatum. Noi non ci sede­
remmo a nessun tavolo sul 
quale fosse posata la minac­
cia di leggi elettorali truffaldi­
ne Per essere utile, la chianfi-

catione date éttbfa- portata 
su tenenti diyené*. E, soprattut­
to, la situazione (merita di es­
sere attentamente esplorala». 

I cronisti annotano. E an­
che a Roma, di slcuiti, qualcu-
naltro annotert. Quindi Craxi 
lascia l'albergo e se ne va nel­
la piazza Vittorio Veneto, do­
ve il palco è fà pronto. Che 
dice? Racconta la favola della 
sua Italia ««che si era aggancia­
ta al treno europeo*. Constata 
il fallimento di quella a guida 
democristiana «con tanti pro­
blemi, pnma di tutto lo squili­
brio tra Nord e Sud». E poi, 
naturalmente, balte il tasto 
che gli sta a cuore: l'elezione 
diretta del presidente e il refe­
rendum. •Occorre un accordo 
politico, e k> .aggiungo che se 
un accordo politico n o n r i tro­
va bisogna dare la parola alla 
gente. I pattiti hanno tutto il 
diritto di litigare, di non met­
tersi d'accordo sulle cose da 
fare. Ciò che non è nel loro 
dintto è impedire che il paese 
si pronunci, i sondaggi dicono 
che la stragrande maggioran­
za degli italiani è favorevole 
all'elezione diretta del presi­
dente». Dal palco npete, con 
ancor pia nettezza, il suo no a 
qualsiasi tipo di riforma eletto­
rale' «Se vedo appena l'ombra 

Bettino Craxi 

-Tf 

di minacce di leggi elettorali 
truffaldine, o di scioglimento 
della Camere, io non mi siedo 
neppure ad iniziare la trattati­
va*. Poi, due battute sul Pei e 
sul viaggio di Occhetlo negli 
Usa (identiche a quelle già 
pronunciate nella replica al 
Congresso di Milano), quindi 
un invito a votare Psi. Un ap­
pello. stavolta, intriso di timo­
re. «Il voto di Matera, lunedi. 
sarà studiato, analizzalo e 
messo in relazione con quel 
che accadrà alle europee. Per 
noi si tratta di vedere se te ten­
denze di due anni fa, quando 
guadagnammo due milioni di 
voti, sono confermate. Oppu­
re se gli umori stanno cam­
biando*. Lui, Crauti, ancora 
non lo sa. Ma ha preso a guar­
darsi in giro sospettoso e 
preoccupato 

AchHe Oochetto 

provvedimento che | * r larga 
parte non ha neppure - ecco 
un altro motivo di scandalo - 1 
titoli costituzionali della 
straordinaria- necessiti e ur­
genza». 

ancora domande. Se il de­
creto sarà reiterato, quale sari 
la vostra risposta? *I motivi 
della nostra protesta si raffor­
zerebbero: chiameremo il 
paese ad una forte mobilita­
zione*. ha risposto Occhetto. 
Ma questa vostra reazione 
non rischia di spostare I termi­
ni della discussione sulla cnsi 
politica? Ancora Occhetto: «Al 
contrario, tra i due lit.ganti si e 
inserito un terzo incomodo: i 
malati, coloro che pagano le 
tasse ma non hanno adeguata 
assistenza. Immettere nella 
cnsi i veri protagonisti è un 
modo sano di concepire la 
politica e di restituin: ad essa 

dignità*. Infine, dal segretario 
del Pei, una considerazione 
pia generale: «Noi che «amo 
con gli studenti cinesi e che 
siamo stati con Solidamosc 
consideriamo l'atteggiamento 
del governo piuttosto simile ai 
comportamenti degli esecutivi 
di quei paesi. Pretendere di 
reiterare il decreto dopo lo 
sciopero vuol dire ritenere che 
non si debba tener conto del­
l'opinione di una parte cosi ri­
levante del paese. Vorrei che 
l'opinione pubblica e la stam­
pa italiana considerassero che 
anche in Italia probabilmente 
si sta ponendo in modo serio 
un problema di libertà e di 
democrazia. Non tutti i gior­
nali però domani lo scriveran­
no Non io scriverà per esem­
pio il Corriere, che qui non ve­
do; evidentemente è già corso 
a Matera dove stasera parla 
l'on. Craxi...». 

E giovedì 
il decreto bis 
alla Camera 
E h RÓMA. La Camera si oc­
cuperà giovedì piassimo del 
decreto sui ticket sanitari. Si 
tratterà di discutere e volare la 
rostihuioriat.fr 'del provvedi­
mento, vale a dire l'esistenza 
dei presupposti di necessità e 
Urgenza, condizioni che la 
Carta costituzionale considera 
indispensabiliper il ricorso al 
decreto legge anzicfté al dise­
gno di legge ordinano. La de­
cisione di procedere nella 
prossima settimana all'esame 
di costituzionalità di questo e 
di altn provvedimenti del go­
verno è stata presa ieri matti­
na all'unanimità dalla confe­
renza dei capigruppo di Mon-
tecitono. Su questa decisione 
pende comunque la minaccia 
di De Mila di ricorrere a un 
terzo decreto sanituio, forse 
per evitare (ma il ministro 
Mattarella Ieri l'ha {rettamen­
te smentito), alla vigilia del 
voto europeo, un imbarazzan­
te pronunciamento in Parla­
mento di una maggioranza 
che non esine più 

Sull'ipotesi di un nuovo de­
creto sanitario si è soffermato 
il presidente dei deputati co­
munisti Renato Zangheri, 
uscendo dalla sala della riu­
nione dei capigruppo. «Giun­
ge notizia - ha esoidrto - che 

il governo e in procinto di rei­
terare il decreto sui ticket. Un 
governo battuto dalla protesta 
sociale e dimissionario non 
ha alcuna legittimità e tanto 
meno autorità per ripresenta­
re il decreto. Sarebbe una ver­
gogna. Oltretutto il decreto 
contiene norme istituzionali 
che in nessun modo possono 
essere adottate con un atto 
d'urgenza. Abbiamo fòrti dub­
bi - ha continuato Zangheri -
che un simile atto possa esse­
re autorizzalo dal Capo dello 
Stato. Da un punto di vista po­
litico -> ha concluso - è gravis­
simo che il pentapartito, in 
dissenso su tutto, si unisca an­
cora una volta sui ticket, cioè 
sulla misuta pia odiosa e anti­
popolare del passato gover­
no». 

Abbiamo detto che il decre­
to-ticket è stato messo in ca­
lendario per giovedì. Martedì 
e mercoledì saranno esamina­
ti (sempre per l'aspetto di co­
stituzionalità) anche altri im­
portanti provvedimenti: quello 
sui versamenti Iva, la proroga 
del divieto di iscrizione ai par­
titi degli appartenenti alle for­
ze di polizia, l'acqua all'atrazi-
na, Roma capitale, l'imposta 
di fabbricazione sui prodotti 
petroliferi. 

Foriani ripete: «Dobbi.amo battere il Pei» 

laica», 
nasce 
Il comitato 

La sede della Regione Campania (senta giunti da ormai 
sette mesi) è. occupata dal gruppo comunista. Il M h» 
scrino una lettera al ministro per le Regioni Antonio M a s » 
luco (nella foto): «Ci slamo incontrati con lei un r a t i 
mezzo fa, e lei si * impegnalo a portare il giorno d o p o i ) 
Consiglio dei ministri l i questione della Campania. C » non 
è avvenuto. Perche?». Pone perche De Mita, Gava a Cirino 
Pomicino sono campani e si comportano da «captaorran-
te». Il Pei denuncia l«tegglamento del pentapartito, che 
dopo 205 giorni di crisi ancora non vuol trovare una solu­
zione al governo regionale. «Ci spieghi, signor ministro -
conclude la lettera - se c'è un limite all'arroganza e se le i 
questo limile, ha il potere di farlo rispettare». 

• " « 

Si è Insediato ieri il Canna­
to per la Federazione buca. 
presieduto dal pomologo 
Emesto Galli Delle Loggia. 
Compito del Comitato è ela­
borare una b o m distanno 
della futura Fedanxiona 

•**************" (Giorgio La Malfa preteri­
rebbe chiamarla «democratica.) che legherà Fri, Flbiaraca-
li e federalisti. La bazza dovrebbe essere discussa a M M n V 
bre. Nel frattempo la Federazione preparere I materiali |ssr 
la «Convenzione, di PriePli.che si riunisce 113giugno,est 
occuperà di definire la politica comunitaria del due partili. 
La Malfa e Altissimo si mostrano ottimisti, anche se non na­
scondono «resistenze naturali». Quanto alla presenza di 
Marco Pennella nelle liste per le europee, per La Malfa «ci 
sono molto meno resistenze di quante me ne sarei aspetta­
te». Ma proprio ieri il capogruppo repubblicano a Vercelli, 
Luciano Caffi, ha lasciato li Pri in polemica con il «f 
e h » ideologico» di cui il «polo laico» sarebbe frutto, 

Il de Mario Segni polemizza 
duramente con la proposta 
di repubblica presidenziali 
avanzala dal N e chiedi 
che la De scelga nettamenti 
la strada della riforma elet­
torale In senso rflaggiotiia-
rio. «La nostra-dice Segni-

I de Segni 
e Bianco contro 
la repubblica 
presidenziale 

e una crisi di sistema», di fronte alla quale la proposta so­
cialista potrebbe «fatalmente tramutarsi In una preposta 
vincente». Per Segni è invece prioritaria la riforma elettorali: 
•Le elezioni - conclude - possono essere lane anche • ' 
maggio prossimo se c'è una legge elettorale diversa». Per 
Gerardo Bianco il «combinato» presldenzialismo-rereren-
dum propositi™ avanzato dal n i «significa la morte della 
democrazia rappresentativa e II rovesciamento del nostro 
sistemai! 

Il presidente del Movimento 
federalista europeo ha in­
viato un telegramma di pro­
testa alla Rai, per segnalare 
che nelle «Tribune» non si 
paria del referendum con­
sultivo del 18 giugno sul 

costituente» al 

III 
federalista 
con la Rai 

Parlamento europeo, ma si affrontano soltanto problemi di 
politica nazionale. Si tratta, dice Mario Alberimi, della «vio­
lazione di un preciso diritto all'lnk>rmatione», compromes­
so «dal provincialismo e dalla mancanza di prolesslonalit*. 

In Sicilia 
intimidazioni 
ai candidati 
comunisti 

Episodi di violenza anno av­
venuti a Santa Margherita 
Belice, In Sicilia, nel con­
fronti, d i esponenti comuni­
sti impegnati nella campa­
gna per il rinnovo del oprai-

. gito comunale ( a .Santa 
•^^m^^mmm^^•"»» Margherita, come in altri 37 
comuni dell'isola, si voterà domenica). £ slato appiccato l 
fuoco al portone d'ingresso di uno stabile del vicesindaco 
Pasquale Ragusa, mentre l'assessore Leonardo Santoro e 
stato minaccialo con alcune lettere anonime. Minacce so­
no giunte anche ad un albo assessore, il de Enzo BenWati. 

Nuovo rinvio 
per commissione 
parlamentare 
sui giovani 

Aurora un rinvio per la 
comrnlssfone parlamentare 
d'inchiesta sulla condizione 
giovanile. Dopo i mesi pas­
sati a scegliere un presiden­
te (l'ha spuntata il socialista 
Nicola Savino), la prima riu­
nione di lavoro è stata spo­

stata s data da destinarsi. Per Cristina Bevilacqua, deputala 
della Fgci, «non è possibile far passare tanto tempo senza 
far nulla, visto che la commissione ha come limite di tempo 
un anno dì attività». Il rinvio sembra causato dalla crisi di 
goremo e dalla campagna elettorale: ma, dice Bevilacqua, 
questo non giustifica certo la sospensione del lavori parla­
mentari. 

Storica rossa: 
la svolta 
di Salerno 
non fu «strappo» 

A Firenze per un convegno 
di storici, Tatiana Zonova, 
dell'Istituto sovietico di rela­
zioni intemazionali, ha so­
stenuto che la «svolta di Sa­
lerno» e il «partito nuovo» di 
Togliatti non furono un «prt-
mo strappo» del Pel perche 

•non contraddicono molto le elaborazioni del Comintem». 
Per la Zonova «Stalin non sperava nelle rivoluzioni sociali­
ste in Italia e in Francia e facilitava l'inserimento dei Pc co­
me mediatori delle relazioni tra questi paesi. Tutto ciò era 
un modo di Stalin di inserirsi nella vita occidentale del do­
poguerra». E Nina Smimova ha detto che 5.000 russi parte­
ciparono alla resistenza italiana e, tornati In Urss, finirono 
nei gulag. 

anooMonm 

Il leader de vede con favore 
ogni ipotesi che porti 
gli alleati a «comprendersi» 
Cossiga oggi sceglie 
Spunta il nome di Fanfani 

P A S Q U A L I C A M I L L A 

M R O M A Mente pud dirsi 
scontato. Il braccio di ferro tra 
i S alleati ha reso ancor più 
tormentata la riflessione del 
presidente della Repubblica. 
Francesco Cossiga ha utilizza­
to la pausa tra la fine delle 
consultazioni e l'assegnazione 
dell'Incarico di formare II nuo­
vo governo per una serie di 
contatti informali tesi a indivi­
duare la soluzione meno con-
lliltuale in questi frangenti 
elettorali. E sul filo del telefo­
no con il Quirinale sono corsi 
tulli I sospetti, reciproci tra i 

cinque alleati e anche quelli 
interni al partito di maggio­
ranza relativa che pure ha tor­
nito l'indicazione secca di Ci­
riaco De Mita. Ma Ieri Giusep­
pe Gargani. braccio destro del 
presidente del Consiglio nel 
partito, in un'intervista ha lan­
cialo un messaggio che ha fat­
to fischiare molte orecchie: 
l'eventuale fallimento del ten­
tativo dell'inquilino di palazzo 
Chigi polrebbe portare diritto 
alle elezioni anticipate. Tanto 
e bastato al segretario dei Psi 
per tornare a prediligere un 

incarico vincolato a una 
«esplorazione» Analogamente 
al nuovo gruppo dirigente del­
la De. Tant'è che subito dopo 
il comizio di Bettino Craxi a 
Matera, Arnaldo Foriani a 
Reggio Calabria non ha affatto 
tagliato corto con l'ipotesi di 
un incarico delimitato, an2l: 
«Tutto quello che può servire 
per ristabilire un rapporto di 
reciproca comprensione è be­
ne accetto dalla De». 

Il capo dello Stato si è tro­
vato a dover sciogliere una 
matassa ingarbugliatasi im­
provvisamente. Nessuno ha 
presentato proposte alternati­
ve, o formalizzato un velo, al 
norrie di De Mita, né il presi­
dente del Consiglio dimissio­
nario può essere delegittimato 
(come avverrebbe assegnan­
do ad altri un incarico pieno) 
nella stessa giornata in.cui si 
appresta a ricevere Bush e alla 
vigilia del Consiglio Nato a 
Bruxelles. Ma pia o meno 
esplicite sono state le riserve 
di tanti sulla riuscita del tenta­

tivo del presidente dimissiona­
rio. Di qui le nuove ipotesi al 
vagito di Cossiga Per lasciar 
decantare la situazione, il ca­
po dèlio Statò potrebbe affi­
dare a De Mita un preincarico 
anziché un incàrico pieno. O 
addirittura ? potrebbe optare, 
sin dall'inizio di una crisi, per 
un Inusuale incarico esplorati­
vo a uha'flgura istituzionale 
(dovrebbe; toccare, questa 
volta, al presidenle.del Senato 
Spadolini) "o a una figura del­
lo stesso partito di maggioran­
za relativa e del governo (co­
me il senatore,a vita Fanfa­
ni?). 

Scelta difficile e delicata, 
quella 'di/Cossiga, destinata 
comùnque a scatenare da 
qualche pèrle delusioni, se 
non irritazioni. L'aria, in effet­
ti, e surriscaldata. La sortita di 
Gargani ha suscitato reazioni 
a catena; Nella De, dove Gian­
ni Prandini, proconsole del 
Grande Centro (proprio men­
tre Antonio Gava s'incontrava 
con De Mita), ha dettato alle 

_„_ „ „ „ di 
fuoco: «È ora di farla finita -
ha detto - con questo clima 
da ultima spiaggia, con simili 
atteggiamenti».. E anche tra gli 
alleati méno: insidiósi: è 11 ca­
so del repubblicano Giorgio 
La Malfa, secondo il quale «se 
cominciamo con gli aut aut 
andiamo a finire direttamente 
aìivout" (cioè fuori, w/r) , con 
conseguenze che possono es­
sere devastanti, al primo 
scambio di cortesie che sfug­
gisse ad uno dei contendenti»; 
mentre per II libérale Egidio 
Sterpa «la democrazia non è 
un sistema monarchico e non 
è lecito.a, nessuno preannun-
ciare il diluvio». Né più fortuna 
ha avuto l'idea dell'cnlourege 
di De Mita decongelare lattisi 
fino alle elezioni del 18 giu­
gno. li sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio, Antonio 
Rubbì, si e giustificato cosi: 
•Non si tratta di prendere tem­
po, ma di impiegare bene il 
tempo a disposizione utiliz­
zando al meglio un calenda­
rio che oggettivamente con­

templa scadenze intemazio­
nali e inteme di ampia porta­
ta» Ma il Pn chiede di fare »in 
fretta» perché «slittamenti e 
rinvìi non potrebbero che por­
tare a nuòvi sfilacclamenti po­
litici tanto negativi quanto 
strumentali». / 

Netta anche* la risposta co­
munista: «Sarebbe aberrante -
ha detto Giorgio Napolitano -
dal punto di vista istituzionale 
e dal punto di vista politico. 
Se non si vogliono ingannare 
gli eiettori, si devono mettere 
le carte in tavola». L'inganno è 
già cominciato. «Ora la crisi è 
in mano agli elettori e mi au­
guro che capiscano' e puni­
scano chi l'ha -provocata, cioè 
il Psi», è andato a dire Giovan­
ni Goria aMilano. E, come in 
un gioco'delle parti, il segreta­
rio de sollecita dal Psi una 
•comune responsabilità». Il 
bersaglio di Foriani diventa il 
Pei: «Dobbiamo battere -* ha 
detto - la strategia comunista 
che porterebbe a rovesciare le 
alleanze senza assicurare una 
linea coerente di governo». 

DAL 3 0 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ SVEGLIO; | 

PERFINO DI ENZO BIAGI. 
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